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 Autodromo I comitati fanno rumore 
 

 

Battaglia in commissione 
 
GUERRA aperta, a Cascina, fra i comitati nel corso della commissione comunale che si occupa della variante dei livelli 
acustici. Dopo le tante polemiche degli scorsi giorni, ieri nella commissione ambiente e territorio, l'amministrazione 
comunale, alla presenza dei cittadini, ha discusso la variante dei livelli acustici del territorio. Molti gli argomenti ma 
l'attenzione è stata focalizzata su un'unica questione : l'aumento del livello acustico, da tre a quattro, all'interno della 
fascia-cuscinetto di 100 metri nei territori di Pardossi e Latignano del Comune di Cascina. Variazione indispensabile 
per dare il nulla osta all'avvio del progetto di costruzione dell'autodromo che sorgerà sul territorio di Pontedera. «La 
zona a sud di Pardossi è attualmente ad un livello 5 spiega la situazione Sabrina Testi, dell'ufficio tecnico del comune - 
Questo è incompatibile con il territorio cascinese adiacente. Secondo una legge Arpat è necessario un adeguamento». 
«Occorre una fascia cuscinetto, una striscia di 100 metri di livello 4», chiarisce Paolo Gallo di Arpat. Laura Pioli della 
Provincia sottolinea, avvalorando ciò che in passato ha detto il sindaco di Cascina Alessio Antonella: «Se non 
intervenisse il Comune di Cascina, sarebbe la Provincia ad agire d'ufficio». Durante la commissione si sono alternati 
cittadini dei comitati 'avversari'. Ad iniziare la sfilata dei pro è intervenuto Sauro Farnocchia che ha parlato della sua 
passione per i motori. Subito gli animi si sono accesi quando Farnocchia ha dichiarato di essere lucchese ed 
imprenditore del settore. In seguito è intervenuta Irene Paumgardner che ha illustrato gli effetti terapeutici che gli 
autodromi hanno avuto su di lei da piccola, malata di cancro. Infine Alfredo Medici, rappresentante della società di 
progetto, ha rassicurato i residenti sulla volontà comune di seguire le norme e rispettare le esigenze dei residenti del 
luogo. I «contro» hanno argomentato le loro ragioni con i problemi che questo autodromo porterebbe nelle vite di chi lì 
non va per passione ma ci vive. Inquinamento, acustica alta, viabilità. Ma non solo, i residenti hanno fatto notare che 
non ci sono ricadute positive sul territorio, specie cascinese. 
 
Irene Salvini 

 

 

 

 

 

 
 


